
 

 

Il Commissario Straordinario 

 
DECRETO N. 21 DEL 13.06.2019 

 
OGGETTO:  Procedura di affidamento dell’incarico di Direttore 

Generale dell’Ente regionale per il diritto allo studio e la 

promozione della conoscenza – DiSCo: nomina Commissione. 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

Vista la Legge Regionale 27 luglio 2018 n.6 concernente 

“Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del diritto 

allo studio e la promozione della conoscenza nella Regione”, 

con la quale è stato istituito l’Ente regionale per il 

diritto allo studio e la promozione della conoscenza - DiSCo; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 129 del 5 

giugno 2013, con la quale si dispone il commissariamento 

dell’Ente pubblico dipendente per il diritto agli studi 

universitari nel Lazio – Laziodisu, oggi DiSCo, con 

decorrenza dalla data di insediamento del  Commissario 

Straordinario, prorogato con delibere della Giunta Regionale 

n. 316/2014 e n. 239/2015; 

 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio del 27 

luglio 2018 n. T00177, con cui è stato nominato Commissario 

Straordinario regionale di Laziodisu, oggi DiSCo, il Dott. 

Alessio Pontillo; 

 

Preso atto che la sopra citata Legge Regionale n. 6/2018 

all’art. 25 “Disposizioni per la prima attuazione” comma 1 

dispone: 

˗ “Il Commissario straordinario […] dell’Ente pubblico per 

il diritto agli studi universitari nel Lazio - 

Laziodisu, di cui alla legge regionale 18 giugno 2008, 

n. 7 (Nuove disposizioni in materia di diritto agli 

studi universitari) e successive modifiche, in carica 

alla data di entrata in vigore della presente legge 

continuano ad operare fino alla data di insediamento 

degli organi istituzionali dell’Ente”; 

 

 



 

 

 

Visti:  

 il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 “Norme 

Generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche” e, in particolare, 

l’art. 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali 

generali” ed art. 19 “Incarichi di funzioni 

dirigenziali”;  

 l’art. 55 dello Statuto della Regione Lazio che 

disciplina gli “Enti pubblici dipendenti” ed in 

particolare ove prevede che: “Gli incarichi di direzione 

delle strutture di massima dimensione degli enti 

pubblici dipendenti sono conferiti dai rispettivi organi 

di amministrazione e cessano di diritto il novantesimo 

giorno successivo all’insediamento dei nuovi organi, 

salvo conferma da parte degli organi stessi”, e dove si 

aggiunge che “il personale degli enti pubblici 

dipendenti è equiparato al personale regionale, fermo 

restando il rispetto dei contratti collettivi di lavoro 

dello specifico settore e fatta salva diversa 

disposizione di legge regionale che si renda necessaria 

per la peculiarità delle funzioni”;  

 la legge regionale del Lazio 18 febbraio 2002 avente ad 

oggetto “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale”;  

 il regolamento regionale del Lazio 6 settembre 2002 n. 1 

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale”;  

 le disposizioni di cui al D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 

in materia di trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni;  

  

Preso atto che: 

 l’art. 11 della Legge Regionale n. 6/2018, prevede che 

“ai sensi dell’art. 55, comma 5, dello Statuto della 

Regione Lazio, l’incarico di Direttore Generale è 

conferito dal Consiglio di Amministrazione, a tempo 

determinato, in conformità alla normativa regionale 

vigente in materia di ordinamento delle strutture 

organizzative e del personale;    

 la citata “normativa regionale vigente in materia”, si 

sostanzia nelle previsioni del Regolamento Regionale n. 

1/2002, con particolare riferimento all’Allegato “H” 

(criteri per il conferimento degli incarichi 

dirigenziali delle strutture organizzative) e nelle 



 

 

disposizioni dettate dalla legge regionale n. 6/2002 con 

particolare riferimento all’art. 20 “conferimento degli 

incarichi dirigenziali e trattamento economico”;    
 

Dato atto che:   

 nelle more dell’insediamento di cui al sopra citato art. 

25 comma 1 della Legge Regionale n. 6/2018, il 

Commissario Straordinario deve svolgere le funzioni 

proprie del Presidente e del Consiglio di 

Amministrazione dell’Ente;  

 l’attuale Direttore Generale dell’Ente, selezionato 

all’esito di specifica procedura, sarà collocato in 

quiescenza a partire dal 1° luglio 2019 così come da 

nota prot. 26320 del 3 aprile 2019 a firma del Dirigente 

dell’Area 2, Risorse Umane, dell’Ente DiSCo;   

 sono tutt’ora in corso le procedure per l’individuazione 

di un Dirigente che possa supportare il Direttore 

Generale nelle proprie funzioni (ex. Nota n. 28108 del 

29 aprile 2019);  
 

Tenuto conto di quanto sopra descritto, l’Amministrazione si 

è determinata nell’emanazione di una specifica procedura di 

selezione non comparativa per il conferimento dell’incarico 

di Direttore Generale dell’Ente, ex Decreto Commissariale n. 

15/2019;  

 

Constatato che  

 la procedura approvata con il citato Decreto n. 15/2019 

è stata pubblicata, per estratto, sul BURL Lazio, nr. 43 

(Ordinario) del 28/05/2019 ed integralmente, in pari 

data, sul sito Istituzionale dell’Ente DiSCo, 

www.laziodisco.it profilo internet istituzionale 

dell’Ente;  

 che, nel rispetto dei termini di cui alla normativa 

regionale in materia di conferimento degli incarichi (di 

cui al Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale”), sono pervenute n. 20 

candidature; 

 dall’analisi del numero delle domande presentate si 

reputa necessario applicare la facoltà prevista 

dall’art. 6 e 7, dell’Avviso approvato con il menzionato 

Decreto n. 15/2019;  

 

 

 

http://www.laziodisco.it/


 

 

 

Considerato che 

 la Commissione di supporto al Commissario Straordinario 
debba essere composta da esperti provenienti dal mondo 

accademico ed universitario di comprovata esperienza;  

 la natura dell’incarico, per il quale permane un ampio 
margine di discrezionalità tecnica e di affidamento 

fiduciario, comprovato, tra l’altro, dall’ipotesi di 

decadenza prevista dal richiamato art. 55 dello Statuto 

della Regione Lazio; 

 dalla descritta natura dell’incarico apicale da affidare 
ne deriva il corollario di una discrezionalità 

nell’individuazione della menzionata Commissione, per la 

quale è stata registrata una disponibilità di massima,  

che di seguito si indica in:  

˗ Presidente della Commissione Prof. Giorgio Di Giorgio; 

˗ Componente della Commissione Prof. Giovanni Ragone; 

˗ Componente della Commissione Prof. Francesco Ricotta. 
Il ruolo di Segretario verbalizzante può essere affidato 

all’interno dello staff di Presidenza nella persona del Dott. 

Luca Guaiana; 

 

Ritenuto che,  

 nel rispetto degli art. 6 e 7 dell’avviso, sopra 

richiamati, i lavori della Commissione possono essere 

regolati secondo uno schema che preveda la valutazione 

delle domande pervenute dalle quali far discendere un 

numero di profili maggiormente idonei all’incarico da 

sottoporre al Commissario Straordinario dell’Ente; 

 esigenze di celerità dell’azione amministrativa comporta 

la limitazione dei profili da sottoporre al Commissario 

Straordinario in base ai criteri descritti nell’avviso 

di cui al sopra richiamato Decreto Commissariale n. 

15/2019;  

 

Visto il Decreto del Commissario Straordinario n. 27 del 12 

novembre 2018, con il quale è stato adottato il bilancio di 

previsione finanziario 2019 – 2021 dell’Ente regionale per il 

diritto allo studio e la promozione della conoscenza – DiSCo; 

 

Vista la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 13 “Legge di 

Stabilità regionale 2019”; 

 

Vista la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 14 “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021” con la 

quale all’art. 6 “Approvazione dei bilanci degli enti” alla 



 

 

lettera b) approva, tra gli altri, il bilancio di previsione 

per l’anno finanziario 2019 e pluriennale 2020-2021 dell’Ente 

regionale per il diritto allo studio e la promozione della 

conoscenza (DiSCo);  

 

Visti i seguenti Decreti del Commissario Straordinario: 

 n. 2 del 16 gennaio 2019, avente ad oggetto: “Bilancio 
di previsione finanziario 2019-2021 dell’Ente Regionale 

per il diritto allo studio e la promozione della 

conoscenza – DiSCo: Adozione variazione n. 1”; 

 n. 6 del 6 marzo 2019, avente ad oggetto: “Bilancio di 
previsione finanziario 2019-2021 dell’Ente Regionale per 

il diritto allo studio e la promozione della conoscenza 

– DiSCo: Adozione variazione n. 2”; 

 n. 14 del 17 maggio 2019, avente ad oggetto: “Bilancio 
di previsione finanziario 2019-2021 dell’Ente Regionale 

per il diritto allo studio e la promozione della 

conoscenza – DiSCo: Adozione variazione n. 3”; 

 n. 19 del 31 maggio 2019, avente ad oggetto: 

“Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi 

al 31/12/2018 e dei residui perenti ex art. 3, comma 4 

del D. Lgs. n. 118/2011 e contestuale variazione n. 4 al 

Bilancio di previsione finanziario di DiSCo 2019-2021 

funzionale alle reimputazioni dei residui attivi e 

passivi”; 

   

Visto il Regolamento della Regione Lazio n. 1 del 6 settembre 

2002 e ss.mm.ii. il quale al punto 5) dell’allegato L) 

dettaglia i compensi dei componenti delle commissioni 

esaminatrici come di seguito indicato:  

˗ al comma 1) compenso base di €. 400,00;  

˗ al comma 2) €. 0.80 per ciascun candidato;  

˗ al comma 4) gettone di presenza di €. 150,00 per 

ciascuna giornata di effettiva partecipazione alle 

sedute riservato ai componenti esterni 

all’amministrazione regionale;  

 

Visto altresì l’art. 4 del DPCM del 23 marzo 1995 il quale 

stabilisce, per le selezioni del personale di categoria o 

qualifica settima e superiori che il compenso totale non 

possa eccedere l’importo di €. 2.582,28 

(duemilacinquecentottantadue/28); 

 

 

 

 



 

 

Considerato che: 

 risulta necessario prevedere un compenso per i 

componenti della citata Commissione secondo le modalità 

di cui sopra e nel rispetto della normativa vigente;  

 l’importo necessario all’espletamento delle prestazioni 

dei commissari trova copertura sul Bilancio pluriennale 

dell’Ente DiSCo e che l’impegno sarà individuato con 

successivo atto dell’attuale Direttore Generale; 

 

 

DECRETA 

 

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante 
e sostanziale del presente decreto; 

 

2. di nominare la Commissione già prevista dagli art. 6 e 7 
comma 5 del Decreto Commissariale n. 15/2019 nelle persone 

di:  

 Presidente della Commissione Prof. Giorgio Di Giorgio; 

 Componente della Commissione Prof. Giovanni Ragone; 

 Componente della Commissione Prof. Francesco Ricotta; 
 

3. di stabilire che il ruolo di Segretario verbalizzante sarà 
affidato all’interno dello staff di Presidenza al Dott. 

Luca Guaiana; 

 

4. di fissare il compenso dei commissari secondo le modalità 
stabilite dal richiamato Regolamento della Regione Lazio n. 

1 del 6 settembre 2002 e ss.mm.ii., ovvero: 

˗ compenso base di €. 400,00;  

˗ €. 0.80 per ciascun candidato;  

˗ gettone di presenza di €. 150,00 per ciascuna giornata 

di effettiva partecipazione alle sedute;  

 

5. stabilire che l’importo necessario all’espletamento delle 
prestazioni dei commissari trova copertura sul Bilancio 

pluriennale dell’Ente DiSCo e che l’impegno sarà 

individuato con successivo atto dell’attuale Direttore 

Generale; 

 

6. di indicare alla Commissione di valutare l’ammissibilità 

delle domande pervenute ai sensi dell’art. 6, dell’avviso 

approvato con Decreto Commissariale n. 15/2019 ed affidare 

alla stessa la valutazione delle stesse ai sensi degli 

articoli 6 e 7 del medesimo avviso; 

 



 

 

7. di limitare il numero dei profili da sottoporre al 

Commissario Straordinario per esigenze di efficienza e 

celerità dell’azione amministrativa;  

 

8. di trasmettere il presente provvedimento al Direttore 

Generale per gli ulteriori e consequenziali adempimenti; 

 

9. di pubblicare il presente atto sul profilo istituzionale 
dell’Ente, “Sezione Amministrazione Trasparente” ai sensi 

del D.lgs. n. 33/2013.  

                                                                                 
 

Il Commissario Straordinario 

Dott. Alessio Pontillo 


